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Lo scorso mese di ottobre, MB Spa e VTN 
Europe hanno siglato un importante accordo 
commerciale. 
MB Spa, giovane ed emergente realtà di 
Breganze (VI), già leader mondiale indiscussa 
nella produzione e vendita di “benne frantoio”, 
nonché titolare del brevetto internazionale che 
ne salvaguardia l’innovazione dai possibili plagi, 
ha concesso a VTN Europe la licenza di 
fabbricazione dell’attrezzatura con le stesse 
caratteristiche funzionali. Ciò permette a VTN 
Europe di Pojana Maggiore (VI), storica azienda 
da tempo affermatasi nel mercato delle attrez-
zature per macchine movimento terra, per la 
demolizione ed il riciclaggio, di continuare la 
produzione con il proprio marchio della “benna 
frantoio”, avvalendosi delle peculiarità del 
brevetto nel frattempo depositato dalla stessa 
MB Spa.
Guido Azzolin, Amministratore delegato di MB, 
ha ritenuto VTN Europe meritevole della estensione di utilizzo del 
brevetto, ponendo così le basi per sviluppare, laddove possibile, 

sinergie in progetti ed iniziative per la futura 
promozione nei rispettivi mercati anche di altri 
prodotti.
Nerio Vaccaro, Presidente di VTN Europe, dal 
canto suo ha espresso la propria soddisfazione 
per il raggiunto accordo con MB, ritenendo che 
la collaborazione con la prestigiosa azienda di 
Breganze, protagonista in pochi anni di una 
incredibile ascesa nel mercato di riferimento, 
possa generare reciproci benefici, cogliendo 
nella corretta concorrenza i giusti stimoli per 
ulteriormente migliorare l’attrezzatura a tutto 
vantaggio di una clientela sempre più preparata 
ed esigente.
L'accordo, che permetterà alle due aziende di 
continuare nella produzione e commercializza-
zione del prodotto attraverso i relativi canali di 
vendita, inoltre, chiarisce definitivamente ogni 
dubbio sul contenzioso in corso tra le due 
società, e conferma anzi l’impegno di MB e 

VTN a vigilare attentamente nel mercato affinché il brevetto 
internazionale venga rigorosamente rispettato.

www.mbcrusher.com

Accordo MB e VTN

Messe München GmbH, ente organizzatore di IFAT, Salone 
internazionale per acque primarie, acque reflue, rifiuti solidi e 
riciclaggio, e l’associazione tedesca delle aziende di gestione dei 
rifiuti (BDE) hanno avviato una cooperazione dal 1° gennaio 
2010: ENTSORGA si trasferisce a Monaco di Baviera. Ed IFAT 
diventa IFAT ENTSORGA. Grazie alla cooperazione l’attuale 
formula di successo di IFAT viene ulteriormente potenziata: oltre 
ai già ampiamente rappresentati ambiti delle acque primarie e 
delle acque reflue, anche il segmento fieristico dei rifiuti solidi e 
del riciclaggio riceve con ENTSORGA un’importanza ancora mag-
giore grazie all’ampio settore “recupero delle materie prime” fin 
alla conseguente riduzione di CO2 per il raggiungimento degli 
obiettivi di tutela del clima.  
IFAT ENTSORGA tiene quindi conto dell’attuale andamento: a 
causa delle riserve di materie prime naturali in diminuzione 
diviene sempre più urgente in tutto il mondo un utilizzo efficiente 
delle risorse disponibili mediante tecnologie e servizi innovativi. 
La prossima edizione si svolgerà dal 13 al 17 settembre 2010 nel 
Nuovo Centro Fieristico di Monaco di Baviera. 
Eugen Egetenmeir, amministratore di Messe München GmbH: 
“Con IFAT ENTSORGA non solo viene offerto il forum più 

IFAT diventa IFAT ENTSORGA
efficiente per il settore ma viene anche ulteriormente potenziata 
la sua posizione come Salone leader mondiale del campo 
ambientale. Visto il numero sempre crescente di manifestazioni 
legate all’ambiente, IFAT ENTSORGA si pone come evento di 
orientamento per il settore. Contemporaneamente offre alle 
aziende la possibilità di concentrare le loro attività di marketing 
sul salone dell’ambiente più importante al mondo”. 
BDE, con sede a Berlino, è con le sue 750 aziende associate 
l’associazione più grande del settore del riciclaggio e dello 
smaltimento in Germania e in Europa. Grazie alla cooperazione 
con IFAT ed ENTSORGA, BDE apre la strada verso nuovi 
mercati nazionali e internazionali per le sue aziende associate. 
“Le aziende private che operano negli ambiti smaltimento, acque 
primarie e riciclaggio, con i loro investimenti nelle tecnologie e 
nelle tecniche più moderne, hanno fatto sì che la Germania, nel 
panorama internazionale, possa vantare le percentuali di riciclag-
gio più elevate”, afferma Peter Kurth, presidente di BDE. 
“Questo risultato non è fine a se stesso ma è un contributo 
attivo e irrinunciabile alla tutela del clima e delle risorse. IFAT è 
una piattaforma straordinaria per presentare l’immenso poten-
ziale del nostro settore e per supportare la funzione di nesso 

   i n breve   news


